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“È importante attribuire il giusto valore a uomi-
ni che hanno dato lustro alla nostra comunità 
tramandandone la storia attraverso un’opera 
d’arte”. Così il sindaco di Roseto, Mario Nugnes, 
intervenuto allo svelamento del busto bron-
zeo dedicato all’economista rosetano Vincenzo 
Moretti, cui è intitolato l’omonimo istituto su-
periore. Alla cerimonia, che si è tenuta nell’aula 
magna della scuola rosetana, sono intervenuti: 
Fabrizio Stelo, Prefetto di Teramo; Dino Mastro-
cola, Rettore dell’UniTe;, Pietro Quaresimale, As-
sessore regionale; Simona Cardinali, Consigliera 
regionale; Maria De Dominicis, delegata Ufficio 
regionale scolastico; i comandanti delle locali 
sedi di Carabinieri e Guardia di Finanza, rispet-
tivamente: Luogotenente Giuseppe Tarantino e 
Sottotenente Giuseppe Florio. Assente il Presi-
dente della Provincia di Teramo, Camillo D’An-
gelo, ente da cui dipende l’Istituto superiore ro-
setano. A fare gli onori di casa la preside della 
scuola, Daniela Maranella insieme a William Di 
Marco, insegnante nel medesimo istituto supe-
riore. “In oltre mezzo secolo di vita, l’Istituto Mo-
retti ha sempre cercato di rappresentare il terri-

torio in base alle tante richieste ed esigenze” ha 
sottolineato la dirigente scolastica “Nel tempo 
ha saputo adeguarsi, molto di più rispetto anche 
alle indicazioni nazionali”. Ma la caratteristica 
principale del Moretti è il legame che si instaura 
tra studenti e Corpo docente con l’Istituto stesso 
che si è concretizzato con la nascita dell’associa-
zione culturale ‘Morettiani per sempre’, formata 
da studenti, docenti, personale Ata, attuali ed ex. 
E il busto di bronzo - realizzato dall’artista atria-
no, Ugo Assogna - è la dimostrazione concreta 
dell’attaccamento alla scuola.

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
Attualmente collabora con 
diverse testate tra cui  il 
quotidiano “I  due punti”. 

 

U N  B U S T O  D I  B R O N Z O  P E R 
R I C O R D A R E  L ’ E C O N O M I S T A 
R O S E T A N O 
V I N C E N Z O  M O R E T T I
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Il Moretti, una scuola di comunità

In oltre mezzo secolo di vita, l’Istituto Moretti ha sempre 
cercato di rappresentare il territorio in base alle tante 
richieste ed esigenze. Nel tempo ha saputo adeguarsi, 
molto di più rispetto anche alle indicazioni nazionali. È 
stata una delle poche scuole che oltre venticinque anni 
fa iniziò in modo sistematico ad avere rapporti continua-
tivi con l’estero (scambi culturali pure di diversi mesi). Ha 
saputo anticipare l’alternanza scuola-lavoro (oggi Pcto, 
cioè Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orienta-
mento), istituendo già negli anni ‘90 dei corsi estivi pres-
so i commercialisti e i tecnici. Ma ha saputo intercettare 
le richieste del territorio, istituendo nuovi indirizzi, sem-
pre al passo con i tempi e molto richiesti dal mercato del 
lavoro. Insomma, una scuola che si è guardata intorno, 
che ha preparato in modo molto completo i propri al-
lievi (la metà frequenta l’università con ottimi risultati, 
rimarcati anche dalle valutazioni di Eduscopio), che ha 
saputo adeguare le strutture, i laboratori, le palestre, i 
luoghi ricreativi (bar, sale di attesa e di conversazione), 
che ha cercato di dare un senso alla tracciabilità storica 
con l’istituzione, diciannove anni fa, del giornale scola-
stico Moretti Informa. Infine, la creazione della nuova 
associazione culturale “Morettiani per sempre”, formata 
da studenti, docenti, personale Ata, attuali ed ex, sotto-
linea la cifra culturale di questo importante istituto, in 
cui emerge il senso identitario e di appartenenza che la 
scuola ha saputo trasmettere negli anni. Un merito indi-
scusso che va ripartito tra tutte le componenti: dirigen-
za. docenza, personale, studenti e famiglie, nelle quali 
ormai si annida quel Genius Loci, vero spirito distintivo 
del Moretti.

Vincenzo Moretti
Nato a Montepagano (allora Comune e non ancora 
frazione di Roseto degli Abruzzi) il 2 ottobre 1894, di-
viene capitano e valoroso combattente nella I Guerra 
Mondiale, ottenendo la Medaglia d’Argento al valore 
militare. Si laurea al Regio Istituto Superiore di Vene-
zia a pieni voti nel 1923; diviene prima assistente nel 
Laboratorio di Economia e Statistica del Regio Istituto 
Superiore di Commercio di Genova, e poi professore 
ordinario di materie giuridiche ed economiche nell’I-
stituto Tecnico di Genova. Vince nel 1932 una borsa 
di studio della Fondazione “Rockfeller” e frequenta la 
Harvard University, l’Università di Chicago e quella di 
Princeton negli Stati Uniti. Consegue successivamente 
gli incarichi di docente in Storia Economica, Economia 
Politica e Statistica Economica all’Istituto Superiore 
di Scienze Economiche e Commerciali e alla Scuola di 
Ingegneria della Regia Università di Genova. Ottiene 
anche dei riconoscimenti in concorsi di carattere scien-
tifico, tra cui il premio dell’Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti.

Morirà a Montepagano il 27 giugno 1936 ad appena 
42 anni.
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Sciami di droni che sparano, hanno immagaz-
zinato le informazioni necessarie con l’intelli-
genza artificiale. Come una nuvola di locuste 
si dirigono verso l’obiettivo. Ma non sparano 
proiettili o bombe bensì semi. Ispezionano 
l’area, mappandola con un software in grado 
di identificare i luoghi migliori per la semina 
in base al terreno e alle piante esistenti, do-
tati di un dispositivo pneumatico che spara 
palline di semi mappate grazie ad un siste-
ma GPS, consentendo così di controllare le 
fasi della crescita della pianta. Smitragliano 
20.000 baccelli di semi al giorno contro la de-
forestazione. La tecnologia a servizio dell’uo-
mo e della natura. Una tecnologia di varie 
startup mondiali, dal Canada all’Australia, 
non un sogno di proiezioni futuribili. La realtà 
che supera le fantasie infantili di un bambino 
che amava la botanica e simulava aerei che 
aspergevano semi sulle città che subivano 
la stessa sorte degli imperi Incas fagocitati 
dalla foresta. Ammetto di essere un natural-
terrorista. A casa nostra si offrono servizi con 
droni che prevedono la distribuzione aerea di 
Trichogramma brassicae, imenottero parassi-
toide che a sua volta parassitizza le larve del-
la Piralide del mais, l’incubo dei maiscoltori. 
Si bombardano i campi di capsule biodegra-
dabili contenenti insetti competitori, quelli 
buoni. Con il biocontrollo, con la distribuzio-
ne aerea di insetti utili si soppianta la chimica 
per alcune patologie. Una risposta concreta, 
efficace e ecosostenibile. Alcune aziende bio 
che producono pomodoro da industria, l’im-
mancabile condimento degli spaghetti, han-
no sconfitto il ragnetto rosso distribuendo 
con precisione e uniformità un acaro (P. Per-
similis) che si nutre di tutti gli stadi della sua 
preda. Una gran parte di viticoltori ha instal-
lato sui filari delle proprie vigne dei sensori. 
Non sono semplici stazioni di monitoraggio 
utili a raccogliere dati agroclimatici. Instal-
lando l’app l’utente usufruisce di statistiche 

previsionali su umidità, temperatura di tutti 
i device delle aziende interconnesse tra loro. 
I dati confluiscono nel programma di intel-
ligenza artificiale che elabora con le mappe 
satellitari di vigore. Sensori radiometrici e ca-
mere multispettrali progettate per acquisire 
separatamente diverse bande dello spettro 
della luce monitorano le carenze idriche e di 
nutrienti. L’andamento degli indici sono vi-
sionati in post-processing con le tempistiche 
sui trattamenti da calendarizzare. La prima-
vera anomala ha causato alluvioni in Emilia 
Romagna e ha fatto proliferare un fungo mi-
cidiale dei vigneti; la peronospora. Il comune 
di Tollo ha chiesto lo stato di calamità. Non 
per alluvioni o smottamenti ma per la pe-
ronospora. Molte aziende vitivinicole hanno 
perso completamente il raccolto di quest’an-
no. Senza l’ausilio della tecnologia in vigna ci 
siamo messi gli stivali e siamo andati a vedere 
le foglie delle bambine, così chiamo le piante 
di uva, ci siamo attivati tempestivamente e le 
abbiamo preservate. La tecnologia può age-
volare il lavoro ma non sostituirà mai l’amore, 
le competenze, l’intelligenza umana.

 

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 1996 
fonda la società agricola Comi-
gnano. Tecnico superiore per 
l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali, spe-
cializzato nel settore agroalimen-
tare nell’ambito delle produzioni 
biologiche, controlla la qualità dei 
processi e dei prodotti della filiera, 
garantendone la conformità agli 
standard nazionali e comunitari, 
gestisce le attività di commercializ-
zazione dal punto di vista tecnico, 
giuridico ed economico, imple-
menta le strategie di marketing e 
di comunicazione dell’impresa. Si 
occupa dell’intera gestione dei re-
gistri di campagna e del potenzia-
mento dei piani di sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

T E C N O L O G I A  E  B I O C O N T R O L L O 
I N  A G R I C O L T U R A
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Domenica 7 maggio 2023 è stata una giornata 
bellissima ed importante per la nostra città. La 
106esima edizione del giro d’Italia ha scelto di 
nuovo di attraversare Roseto durante la seconda 
tappa, che partendo da Teramo è arrivata sino a 
San Salvo. Per l’occasione, è stato nuovamente 
asfaltato il manto stradale lungo via Nazionale. 
Sin dal mattino presto, è stato vietato il transi-
to lungo la medesima strada principale. Il lido 
Celommi ha accolto il giro con una splendida 
installazione sulla spiaggia: una bicicletta gigan-
te fatta di ombrelloni, che è stata catturata da 
molte foto che le sono state scattate dall’alto. Il 
clou c’è stato più o meno verso le 13:45 quando 
la carovana rosa, dopo aver iniziato a percorrere 
la costa teramana e aver superato Giulianova, è 
giunta finalmente a Roseto. L’arrivo degli atleti 
era peraltro stato annunciato dal passaggio di 
alcuni elicotteri, che per motivi di ordine pub-
blico sorvolavano il territorio del nostro comu-
ne. Sulla ferrovia intanto transitava il treno che 
porta con se il trofeo, vinto nel frattempo dallo 
sloveno Primoz Roglic. Il tracciato prescelto era 
in via Nazionale, che è stata percorsa in tutta la 
sua lunghezza. La città ha accolto la corsa con 
calore e con emozione. Trasmessa in tv dalla Rai 
e da Eurosport, le immagini hanno subito evi-
denziato la folla assiepata lungo entrambi i lati 
della strada, pronta ad incoraggiare e a fare il 
tifo per tutti i corridori. La regia si è anche sof-
fermata sulla Riserva Naturale del Borsacchio, 

fornendo una significativa panoramica dall’alto. 
Presenti, lungo il tragitto, anche molti volonta-
ri che hanno certamente contribuito alla buona 
riuscita dell’evento. Si sono notate l’accoglienza 
e l’entusiasmo del popolo rosetano, che merita 
eventi del genere, di portata nazionale ed oltre. 
Non è la prima volta che il Giro d’Italia attraversa 
Roseto, ma stavolta ho percepito più passione. 
Ciò testimonia come la nostra città sia pronta 
per ospitare manifestazioni sportive e non, dato 
l’interesse che possono suscitare incontrando 
il favore del pubblico. Concludo augurandomi 
che anche altri eventi possano scegliere la no-
stra città e, ovviamente, auspico il ritorno della 
carovana rosa anche per il prossimo anno. 

A cura di 
Roberto Colancecco

Master di secondo livello in 
diritto tributario,
 Dottore in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Teramo con una tesi in 
diritto tributario. 
Effettua stages presso l’ 
Agenzia delle Entrate di Te-
ramo ed il comune di Pineto 
ed il periodo di pratica fo-
rense presso studi legali in 
Roseto ed in Teramo. 
Svolge sino al 2019 la pro-
fessione di account presso 
l’Alleanza Assicurazioni Spa, 
nell’ Ispettorato di Roseto. 
Nel 2020 consegue i 24CFU 
per l’ abilitazione all’inse-
gnamento presso le scuole 
superiori.
E’ autore di articoli nella rivi-
sta giuridica online 
www.economiaediritto.it

FOTO ANGELO STAMA
   

 

roseto: Una giornata speciale                        
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Da qualche giorno la nostra amata Roseto ha spento 
le 163 candeline, (22 maggio 1860), diventando così 
la più anziana tra le sette sorelle della costa teramana. 
Nata poco prima dell’unità d’Italia avvenuta nel 1861 
ad opera di patrioti risorgimentali spinti da quel fer-
vore che proveniva da dentro di ognuno per rendere 
unito l’intero Paese, dall’alpe a Sicilia.

Oltre ad essere la più anziana possiamo anche consi-
derarla, per estensione, la più grande dopo il comune 
di Teramo, grazie soprattutto al vasto numero di frazio-
ni, oggi denominate località, che il territorio presenta, 
ognuna con la propria storia e con la propria impor-
tanza.

Non una, bensì tutte si sentono abbandonate dal ca-
poluogo, sia per incuria, sia per poco interesse dovuto 
dal distacco geografi co, basti pensare, in primis, all’an-
tico borgo medioevale di Montepagano che dovrebbe 
fungere da architrave del Comune rosetano, al quale 
dobbiamo molto noi concittadini, in quanto tutta la 
nostra storia è racchiusa proprio lì, presentandolo ai 
turisti estivi non nelle migliori condizioni, con la man-
canza di servizi, esempio navette e guide turistiche, 
passando poi alla conurbazione San Giovanni, Casal 
Thaulero, Cologna Paese, che sta sempre più perden-
do residenti emigrati alla marina, giungendo infi ne alle 
“lontane” Cologna Spiaggia e Santa Lucia considerata, 
la prima, una frazione più di stampo giuliese per motivi 
di  vicinanza all’antica Castrum Novum, la seconda, in-
vece ha tentato già in precedenza, attraverso referen-
dum, di emigrare nella vicina Morro D’Oro.

Capitolo a parte merita il degrado del nucleo industria-
le sito in Voltarrosto, che presenta un manto strada-

le oltre i limiti della decenza, rendendo diffi coltoso il 
transito di auto ed altri mezzi di trasporto, in particolar 
modo per i residenti stessi, senza dimenticare gli innu-
merevoli sinistri e danni subiti dalle auto denunciate 
sempre più spesso attraverso i social.

In conclusione, ogni parte del territorio contribuisce in 
un modo o nell’altro nel collaborare con l’intero Co-
mune di Roseto, ma sembra che anche questa nuova 
amministrazione ormai insediatasi da oltre un anno e 
mezzo prosegua nel lasciare nell’indifferenza buona 
parte del territorio. Visto e considerato che in tempi 
remoti alcune frazioni hanno chiesto il referendum po-
polare, il Municipio deve impegnarsi maggiormente 
nel capire i bisogni dei residenti e ancor meglio nel 
risolvere, in breve tempo, i problemi legati ad essi. Bi-
sogna voler bene al proprio territorio, perché quando 
ne parliamo a terzi lo rendiamo sempre più un gioiello, 
ma bisogna che questo gioiello splenda in ogni mo-
mento della nostra vita. In conclusione nota di merito 
va verso il lavoro verso la località di Coste Lanciano 
dove sono partiti importanti lavori per il contenimento 
del dissesto idrogeologico e la strada comunale che 
collega Piane Tordino al ponte che porta nel territorio 
di Notaresco sarà presto riconsegnata alla città dopo 
decenni di degrado inenarrabile grazie agli aiuti sta-
tali che ottenne la precedente amministrazione certa-
mente non per impegno ma per disponibilità da parte 
dello Stato. Di certo non è sempre possibile attendere 
aiuti statali od europei e lasciare che la manutenzione 
venga effettuata con scarsi risultati in buona parte del 
territorio. 

A cura di 
Simone Marinelli
 

Roseto e le “frazioni” 
in abbandono
Molti cittadini si lamentano del fatto che le frazioni vengano messe 
in secondo piano rispetto al capoluogo, urge rimedio concreto.



info 085.80.90.353
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Il lavoro della Roseto Basketball Academy continua a macinare 
risultati non solo organizzativi ma soprattutto sul campo con i 
suoi atleti che conquistano trofei importanti, degni di nota.  Il 
primo trofeo è arrivato dai Campionati Studenteschi di basket 
3x3 giocati a Campobasso, vinti dai ragazzi della Academy che 
studiano all’Istituto d’Istruzione Superiore Vincenzo Moretti 
di Roseto degli Abruzzi. I Campioni d’Italia sono l’abruzzese 
Paolo Scarpone, il veneto Alessio Fabris, l’ucraino Danylo 
Lipskyi e il serbo Velimirovic Batric, seguiti dalla professo-
ressa Licia Carminucci.

La seconda soddisfazione è arrivata con la vittoria della Ro-
seto Basketball Academy del prestigioso torneo nazionale 
GiuglioBasket di Giulianova, nella categoria Under 19. Com-
plimenti alla squadra di coach Salvo Gullotto, che dopo aver 
battuto in semifinale la HSC Palocco Roma ha piegato in finale 
la Dinamo Brindisi, vantando anche l’MVP del torneo: Brian 
Dervishi. 

L’ottimo lavoro della dirigenza nella selezione degli atleti e 
la costanza dell’instancabile supervisore Raffaele Rossi han-
no dato risultati che all’inizio del progetto erano impensabili 
ma che gratificano tutto lo staff per continuare e fare sempre 
meglio.

ROSETO BASKETBALL ACADEMY:
I RISULTATI SI VEDONO
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Gli appassionati di sport invernali sanno perfet-
tamente chi è stato Ernesto D’Ilario: rosetano 
doc e uomo che ha dedicato la sua vita intera 
allo sport. Ma sono soprattutto i cultori del bob 
a riconoscere nel rosetano l’uomo che ha saputo 
trasmettere la ‘spinta’ che ha letteralmente rivo-
luzionato tale disciplina. Sì, perché si deve a lui 
l’intuizione di inserire nell’equipaggio dei veri e 
propri atleti, in grado di imprimere al mezzo una 
propulsione potente frutto della loro velocità e 
non solo della forza fine a se stessa come inve-
ce accadeva fino al suo arrivo come preparatore 
della nazionale di bob. Così inizia a cercare tra 
i rugbisti e gli atleti più eclettici gli elementi da 

inserire nell’equipaggio del bob, oltre al pilota, 
privilegiando la loro rapidità nei movimenti e 
non più la robustezza che fino a quel momento 
era garantita da energumeni o spaccalegna che 
spingevano solo con la forza delle braccia tra-
sformandosi poi in zavorra una volta saliti, a fati-
ca, sul mezzo. Una vera rivoluzione, che si è tra-
sformata in metallo prezioso nelle competizioni 
internazionali cui ha preso parte come respon-
sabile tecnico della squadra di bob (Olimpia-
di invernali di: Grenoble, 1968; Sapporo, 1972; 
Lake Placid, 1980 e nei campionati del mondo 
di: Saint Moritz, Cervinia e Cortina d’Ampezzo). 

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
Attualmente collabora con 
diverse testate tra cui  il 
quotidiano “I  due punti”. 

 

Una vita dedicata allo sport
Il rosetano Ernesto D’Ilario ha introdotto delle innovazioni nel mondo 
dello sport, soprattutto per quanto riguarda le tecniche degli allena-
menti. Ma è ricordato soprattutto per la rivoluzione che ha portato nel 
bob tanto da essere ricordato anche sui libri di fisica  
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In quegli anni gli azzurri del bob risul-
tavano imbattibili e D’Ilario era il loro 
profeta. Al punto da avere una schiera 
di fans entusiasti, tra questi il principe 
Alberto di Monaco, grande appassiona-
to di bob, il quale in più di un’occasione 
è andato, rigorosamente in incognito, a 
trovare D’Ilario nella sua Montepagano 
- dove il preparatore rosetano ha vissu-
to negli ultimi anni insieme alla moglie, 
Rossana Bacchetta, a sua volta campio-
nessa sportiva - per dimostrare il pro-
prio affetto all’ormai anziano uomo di 
sport, ribattezzandolo ‘penna bianca’ 
per la sua capigliatura folta e canuta.  
Un’altra sua dote era la capacità di capi-
re quale disciplina fosse più adatta agli 
atleti che ha avuto sottomano. Ernesto 
D’Ilario ha  allenato anche i velocisti nel 
centro sportivo dell’aeronautica a Vigna 
di Valle, dove fu lui a convincere, non 
senza fatica, un certo Pietro Mennea 
a preferire i 200 ai 400 metri. E il cam-
pione di Barletta (che si è sempre det-
to grato a D’Ilario) se è diventato poi la 
‘freccia del sud’ che tutto il mondo ha 
conosciuto, forse un po’ (tanto) lo deve 
al preparatore rosetano. Il 1° maggio 
scorso è stata la ricorrenza dei 25 anni 
dalla morte di Ernesto D’Ilario. Forse 
Roseto dovrebbe ricordarlo.    

Una vita dedicata allo sport



22  ATTUALITÀ
news

Partita la nuova gestione dei parcheggi a pagamen-
to inseriti ormai da diversi anni. Diverse novità come 
la possibilità di pagare le sanzioni presso i 2 totem 
messi a disposizione davanti al comune e davanti al 
Comando di Polizia Locale di Roseto degli Abruzzi. La 
novità che ha scosso la popolazione sono i parcheggi 
a pagamento lato ovest sulla S.S.16. Tanti commenti 
per buona parte negativi sui social. Ognuno a modo 
suo ha espresso dissenso per questa scelta che ave-
va già creato dissapori nel consiglio comunale del 3 
maggio 2023 dove i consiglieri di opposizione hanno 
incalzato la maggioranza per questa scelta che va a 
toccare di nuovo i cittadini e residenti creando dan-
ni al commercio locale ed ai residenti. Un commercio 
locale che ha sempre battuto i pugni sul tavolo per i 
parcheggi a pagamento ed ora nulla dice. Anzi, alcuni 
commercianti fanno proposte ed iniziative per gli ac-
quirenti e clienti con il pagamento che viene loro offer-
to in caso di acquisto od entrata presso il loro negozio. 
Una sceneggiata che si commenta da sola. Si vantano 
pure di aver già fatto iniziative simili in passato con 
post risalenti a 6 anni prima. Davvero simpatiche le 
modalità di difesa verso questa scelta improponibile 
dell’amministrazione Nugnes a cui gli abitanti devono 
sottostare. I discorsi da fare sarebbero tanti, come il 
fatto che a caldeggiare simili iniziative sia poi il ma-
rito di una consigliera comunale di maggioranza che 
parcheggia puntualmente il suo scooter davanti al pro-
prio negozio sul marciapiedi pubblico dove “pare” sia 
vietato dal codice della strada, ma la norma a Roseto 
non viene applicata. Il simpatico negoziante di parte 
dovrebbe dare l’esempio o lamentarsi almeno che par-
te dei parcheggi dovrebbero essere riservati agli stal-
li per gli scooter invece di trovare soluzioni personali 
incoerenti rispetto alla platea attonita. Preferisce fare 
fi nta di nulla e dopo il bastone dell’amministrazione 
lancia una misera carotina ai clienti che sono la mino-
ranza rispetto a residenti e passanti. Lo confermano le 
carezze dei commenti di ogni tipo da diversi abitanti 
di Roseto di ogni estrazione sociale avvenuti sul post. 
L’esempio calzante dimostra ancora una volta che chi è 
al comando fa fi nta di non capire le reali esigenze della 
città per un commercio che sta vedendo sempre più 
la sua fi ne anche grazie a queste scelte che spingono 
tanti ad andare nei centri commerciali dove gli stalli 
sono tanti ed anche gratuiti. Per capire meglio lo stato 

dei luoghi imbarazzante è semplice, ci si ferma in Piaz-
za della Libertà dove non esiste più una attività com-
merciale se non quelle dedicate alle scommesse e alle 
slot machine. Basta proseguire per la statale e notare 
quanti locali sono chiusi o la velocità con la quale apro-
no e chiudono senza mai riuscire ad entrare nel tessuto 
sociale. Di certo la politica non aiuta. Il problema in-
fatti è a monte. E’ necessario implementare personale 
per Polizia Locale in numero adeguato, fi ssando degli 
obiettivi di assunzione per garantire maggiori controlli 
ad oggi inesistenti su dischi orari e dare percezione di 
sicurezza che da 6 mesi non si ha più dopo le 13 e 30. A 
questo si aggiunge che la piantina per la realizzazione 
dei parcheggi è stata creata con il consenso di questa 
amministrazione da qualcuno che non fa i conti con il 
codice della strada ed il regolamento di esecuzione. 
Si sono inventati stalli in prossimità degli incroci che 
sono imbarazzanti. Nessuno stallo blu si trova a oltre 
5 metri dall’incrocio creando anche diffi coltà a chi si 
deve immettere sulla S.S. 16, dove tra l’altro hanno di-
ritto di precedenza, e si vedono sopraffatti dal traffi co 
e dal non poter vedere le auto in arrivo coperte dalle 
macchine ad un metro dall’incrocio. Le 2 vie principali 
di uscita dalla zona centrale di Roseto, Via Di Donato e 
Via Settembrini, andrebbero almeno tutelate in tal sen-
so prevedendo segnaletica orizzontale fi no a 5 metri 
dall’incrocio e dissuasori antishock (che ad un possibile 
urto reagiscono come i pali nello slalom speciale nello 
sport dello sci) in modo tale da evitare che si parcheggi 
proprio in quelle zone. Di certo sarà che non ci capisco 
niente di politica, ma se è vero che la politica è l’arte 
del possibile sono certo che si può passare dal peg-
gio al meglio in un attimo. Mi auguro di poter vedere 
qualche selfi e dei nostri amministratori con un incrocio 
in uscita come quello descritto…utopia? Può darsi. In 
quel momento potremo dire che la politica è arte del 
possibile. Diversamente aveva ragione Eistein quando 
diceva che 2 cose sono infi nite: l’universo e la stupidità 
umana. Il nostro scienziato a Roseto avrebbe potuto 
ottenere ulteriori conferme della seconda cosa, visto 
che tutto accade nella totale indifferenza. 

Ciarvo’ li furchun!     

Roseto: Nel blu dipinto di blu

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.  
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